
– BRESCIA. Dentro o fuori.
Unpo’ come fosse un’altrapar-
tita della vita. E questa volta
non si tratta nemmeno troppo
di una metafora: perché in gio-
co Massimo Cellino è realmen-
te arrivato a mettere la soprav-
vivenza del Brescia. Da dentro
o fuori, a questo punto, è la set-
timana entrante. Anzi: sono i
primi giorni della settimana
che arriva. Se non accadesse
qualcosa, allora saremmo co-
stretti a dover scoprire se attor-
no al club di via Solferino esiste
una rete di protezione. Entro
poche ore (inteso come pochi
giorni, diciamo da domani a
mercoledì-giovedì al mattino)
chi lavora da mesi sul dossier
Bresciaè chiamato a uscire allo
scoperto. «È tutto pronto affin-
chéciò accada»assicuranoibe-

ne informati che continuano a
manifestare fiducia ancorché
senza esporsi perché pruden-
za e scaramanzia non sono
mai troppe. Il tempo stringe:
entro il 4 giugno va saldata l’ul-
tima tranche di stipendi del-
l’annata, entro il 6 va inoltrata
l’iscrizione al prossimo cam-
pionato.Non sonosolo passag-
gi tecnici: al di là dei bonifici da
autorizzare, esiste anche una
fase preparatoria. Che Massi-
mo Cellino non ha avviato. E
non intende avviare. Poi ci tor-
neremo.

Per ottemperare agli obbli-
ghi di cui sopra, serve appunto
preparare il terreno. E se que-
sto terrenosarà qualcunodi di-
verso da Cellino a doverlo pre-
parare,bisogna aggiungerean-
che il tempo delle firme da un
notaio per dare concretamen-
teilviaauna operazionedipas-
saggio di mano del club da por-
tare a compimento per passi. Il
primo dei quali sarebbe diven-
tare «stampella» di Cellino dal-
l’interno con un ingresso nel
clubinqualitàdiazionisti.Mas-

simo Cellino ha giurato a colo-
ro che nei giorni scorsi ha chia-
mato accanto a sé per sfogarsi,
che in presenza della certezza
di poter disporre di una quota
di denaro (tra i 4 e i 5 milioni,
da utilizzare per saldare i conti
obbligatoriamente da saldare)
a garanzia delle buone inten-
zioni degli interessati (il riferi-
mento è sempre agli investitori
con appoggi bresciani) sareb-

be pronto a farsi immediata-
mente da parte nella gestione
della società senza aspettare il
totale disimpegno dal ruolo di
azionista.

Lavisita di Ghirardi. Insedeve-
nerdì si è visto anche Tomma-
so Ghirardi (il quale già da tem-
po ha dichiarato che di un Bre-
sciadel futuropotrebbefarpar-

te solo dentro un «pool» di im-
prenditori) che come altri, ha
raccoltogli sfoghi eleconfiden-
zedelpresidente.Népiùnéme-
no, Cellino ha confermato il
suo stato di malessere, ma an-
che di non voler più mettere
mano al portafoglio. Tolti i sa-
bati e le domeniche oltre al fe-
stivo del 2 giugno, ci sono 11
giorni utili per provvedere alle
necessità del Brescia.Ecco per-
ché se c’è un futuro pronto,
questo deve iniziare a bussare
già da domani. «Ci siamo, è il
momento».

Ma le cifre? Considerati gli 8
milioni di debiti circa in pancia
alla società e dunque da accol-
larsi, con altri 8-9 o giù di lì de-
stinati a Cellino si chiude (è
una partita a sé quella del cen-
trosportivo per ilqualei suben-
tranti sarebbero in una prima
fase interessati a stipulare un
contrattod’affitto). Dopo l’«ap-
pello»postCdaformulato attra-
verso il consigliere Stefano Mi-
dolo («Voglio cedere, portate-
mi i soldi») a Cellino sono arri-

vate alcune telefonate da parte
di chi ha manifestato un inte-
resse: ma perlopiù - a meno
che il presidente-patròn, mai
sottovalutarlo,nonabbiaunas-
sonellamanica-sisarebbetrat-
tato di chiacchiere che necessi-
terebbero di tempo, che non
c’è, per essere approfondite.

C’è una rete di salvataggio? E
se la tanta aspettativa per le
prossime ore si rivelasse vana?
Allora - alla fine del mese - ini-
zierebbe a suonare l’allarme e
la prospettiva per evitare l’Ec-
cellenza, con Cellino deciso a
restare«finanziariamente iner-
me», sarebbe quella di attivare
un sistema di salvataggio attra-
verso uno o più «cavalieri bian-
chi» disposti a mettere qualco-
sa ciascuno per iscrivere la
squadra e temporeggiare in at-
tesa di arrivare a dama con una
cessione. Ma sarebbe meglio
evitare di arrivare a un punto
del genere mettendo tutti alla
prova. Conto alla rovescia: ve-
diamoquale saràil punto di ca-
duta.

Il tempo stringe, dagli investitori interessati attesi eventuali segnali da domani

Se lo stallo proseguisse
in ultimo potrebbe
attivarsi una rete

di «cavalieri bianchi»
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Brescia, conto alla rovescia:
inizia la settimana decisiva

SERIE B

Play off: passano
in semifinale Catanzaro
e Juve Stabia
Sono Catanzaro e Juve Stabia
ad avanzare nei play off di
serie B. Basta ad entrambe le
squadre l’1-0 rispettivamente
contro Cesena (che sbaglia un
rigore sullo 0-0) e Palermo per
agguantare le semifinali.
I calabresi ora sfideranno lo
Spezia mentre i campani se la
dovranno vedere con la
Cremonese.

SCENARI SOCIETARI

– BRESCIA. Tutto rimanda-
toal matchdiritorno: siconclu-
de 0-0 l’andata dei play out di
Primavera 2 tra FeralpiSalò e
Reggiana. È stata una partita
molto equilibrata con i leoni
del Garda che hanno provato
in tutti i modi a segnare, senza
però centrare l’obiettivo: i gra-
nata sono riusciti a difendersi
in maniera egregia.

Questo risultato obbliga la
squadra di Nicola Ferrari a vin-
cere la partita di ritorno, che si
disputerà sabato prossimo, al-
le 15, a Reggio Emilia per non
scendere di categoria. A parità
di reti segnate infatti sarà la Fe-
ralpiSalò a retrocedere in Pri-
mavera 3: la Reggiana ha con-
cluso la regular season in pe-
nultima posizione, proprio da-
vanti ai verdeblù, con cinque
punti di vantaggio.

Vincere in trasferta, comun-
que, si può: in campionato i sa-
lodiani sono infatti stati capaci
di imporsi 1-0 grazie ad una re-
te di Vanzulli. E. P.

CALCIO

Aspettando notizie. I tifosi del Brescia attendono con ansia novità riguardo il futuro societario e la prossima stagione // FOTO NEWREPORTER NICOLI

La FeralpiSalò
fa pari in casa
nell’andata
dei play out

PRIMAVERA

FeralpiSalò 0
Reggiana 0

FERALPISALÒ (3-5-1-1) Damioli; Romani,
Sina, Chiari (40’ st Tonoli); Goffi (12’ st Ravelli),
Zulberti, Vitali, Simoncelli (40’ st Nikolli),
Rubagotti; Leporini (24’ Biritwum); Vanzulli
(40’ st Poli). (Bugna, Cherif, Romagnoli, Mariani,
Kashari, Mombrini, Capuzzo). All.: Ferrari.
REGGIANA (3-5-2): Motta; Meringolo,
Paterlini, Gueye (20’ st Alfani); Zingone,
Penta (42’ st Legati), Pigati (20’ st Biolchi),
Tessitori, Maggiora; Cavaliere, Camara.
(De Falco, Agnesini, Silipo, Kljajic, Natale,
Sula, Fitto, Fontanini, Yamoah). All.: Turrini.
ARBITRO Maccorin di Pordenone.
NOTE Ammoniti: Tessitori, Chiari, Biolchi, Vitali,
Cavalier. Angoli: 3-1. Recupero: 1’ e 5’.
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